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Intervista col pastore Filippo Wiles
			   di Paolo Ruggieri

E’ un privilegio per me e per la missione ACS 
Italia, in occasione del 28° anniversario dalla 
sua fondazione, potere chiedere alcune con-
siderazioni sulla bontà del Signore e sulla Sua 
Fedeltà che non viene mai meno, al pastore 
Wiles. Infatti, abbiamo iniziato questa avven-
tura insieme a lui e… “fin qui il Signore ci ha soc-
corso” (1Samuele 7:12).

Domanda: Nella prima considerazione sono vividi i 
ricordi del nostro timido inizio missionario, in rispo-
sta ad una mia chiara chiamata da parte del Si-
gnore, insieme a mia moglie Maria, verso i credenti 
perseguitati e sofferenti, ed i tuoi preziosi consigli 
ed incoraggiamenti per potere meglio sviluppare 
questa visione. Io e mio fratello Francesco aveva-
mo bisogno di un buon consigliere che ci aiutasse 
a cercare la faccia del Signore e Lui ci ha indicato 
di rivolgerci a te e alla tua lunga esperienza mi-
nisteriale. Volevamo, infatti, iniziare bene e con 
un’atmosfera di preghiera. Hai dei tuoi personali 
ricordi a tale riguardo?

Risposta: Certo mi ricordo di quell’incontro in casa 
mia, quando tu hai presentato il peso del tuo cuore 
per i cristiani sofferenti e perseguitati. Avvertii una 
grande responsabilità in quello che stavo per dire, 
per dare un consiglio giusto. Non avrei immaginato 
l’estensione e le conseguenze che hanno supera-
to ogni mia aspettativa. A Dio tutta la Gloria.

Domanda: Ho avuto la gioia di conoscere il tuo pen-
siero, sul nostro incontro a casa tua di quel lontano 
15 maggio 1985 quando hai scritto, con mia gran-
de gioia, la presentazione del mio libro “io e Dio”, 
esprimendoti così: “In quell’incontro il Signore ci 
infuse una sicurezza profetica per confermare la 
decisione, già presa da Paolo qualche mese pri-
ma, di dedicare la sua vita al servizio della chiesa 
sofferente…”. Oggi, dopo tanti anni, possiamo af-
fermare che le ispirazioni profetiche hanno sempre 
un grande valore, quando sono da parte dello Spi-
rito Santo. Qual è il tuo parere sull’importanza 
della “parola profetica” nella Chiesa di oggi? 

Risposta: E’ importante. Le Scritture stesse lo at-
testano: “Procacciate l’amore, e cercate ardente-
mente i doni spirituali, ma soprattutto che profetiz-
ziate”. (1 Corinzi 14: 1).  

Ringraziamo Dio dunque per ogni genuina profe-
zia protettiva ed edificante.
“Non disprezzate le profezie”. (1 Tessalonicesi 
5:20) Non pensiamo noi di creare i profeti. 
Mi piace molto, ciò che dice 2 Pietro 1:21: “Nessu-
na profezia venne mai da volontà d’uomo, ma san-
ti uomini di Dio hanno parlato, perché spinti dallo 
Spirito Santo”.

Domanda: In tutti questi anni abbiamo avuto modo 
di conoscerci più profondamente. Una particolare 
tua caratteristica, fra le altre, ci è sempre piaciu-
ta e ci ha interessato molto. Potrei sintetizzare 
questa caratteristica con due parole: Messaggio 
e Costanza. Il tuo messaggio è sempre stato “Cri-
stocentrico”, e questo fa la differenza… Abbiamo 
infatti nei decenni assistito a diverse “mode” pseu-
do-dottrinali, in apparenza innocenti, ma devianti 
dalla sana dottrina biblica. La tua costanza nella 
fermezza ha fatto la storia nei nostri cuori, divenen-
do un nostro punto di riferimento: cosa consigli ai 
lettori di “Cristiani Sofferenti” si possa fare per 
restare fedeli alla sana lettura ed applicazione 
della Parola di Dio?

Risposta: Dobbiamo partire dalla domanda che 
Gesù fece ai Suoi discepoli: “Chi dicono gli uo-
mini che Io sia? Chi dite VOI che Io sia”? 
La nostra risposta deve essere inequivocabile. 
Chi è che dice : “Io sono la via, la verità e la vita...”  
(Giovanni 14:6) - inteso ad esclusione di ogni altra 
via e ogni altra cosiddetta verità e vera vita?

Chi è che dice: “Venite a me voi tutti che siete tra-
vagliati...” ? (Matteo 11:28-30)

Chi è che dice: “Senza di me non potete fare nulla” ? 
(Giovanni 15:5)

Chi è che dice: “Io busso alla porta se uno ode la 
mia voce...” ? (Apocalisse 3:20)

“Se abbiamo costanza, 
con Lui anche 
regneremo” (2 Timoteo 2:12)
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Chi è che dice: “Voi non avete scelto me, ma io ho 
scelto voi”? (Giovanni 15:16)

Chi è che dice: “Io non vi lascerò orfani”? (Giovan-
ni 14:18-19)

L’IO SONO: COLUI in cui abita corporalmente 
TUTTA la pienezza della deità. (Colossesi 2:9)

Bisogna mirare ad avere un cuore ricolmo della 
gratitudine per l’immenso Amore di Dio che ha per 
noi. “Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha 
dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque cre-
de in lui non perisca, ma abbia vita eterna”. (Gio-
vanni 3:16) 
“Ma Dio manifesta il suo amore verso di noi in que-
sto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo 
è morto per noi”. (Romani 5:8)
“...e faccia sì che Cristo abiti per mezzo della fede 
nei vostri cuori, perché, radicati e fondati nell’amo-
re, siate resi capaci di abbracciare con tutti i santi 
quale sia la larghezza, la lunghezza, l’altezza e 
la profondità dell’amore di Cristo e di conoscere 
questo amore che sorpassa ogni conoscenza, 
affinché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio”. 
(Efesini 3:17-19)
“In questo si è manifestato per noi l’amore di Dio: 
che Dio ha mandato il suo Figlio unigenito nel mon-
do affinché, per mezzo di lui, vivessimo. In questo 
è l’amore: non che noi abbiamo amato Dio, ma 
che egli ha amato noi, e ha mandato suo Figlio per 
essere il sacrificio propiziatorio per i nostri peccati”. 
(1 Giovanni 4:9-10)

Domanda: Predicare la Parola di Dio è stato per noi 
lo scopo principale della nascita di Azione per i Cri-
stiani Sofferenti (ACS). Portarla anche “fisicamen-
te”, trasportando le Bibbie e i Nuovi Testamenti, 
nelle nazioni dov’era proibito possederla (soprat-
tutto nei paesi dell’Est, allora sotto i regimi atei), è 
stata la necessità logica del nostro ministero intra-
preso. Come pensi che oggi possiamo sensibi-
lizzare meglio le chiese ed i credenti ad “avere 
una visione missionaria” e fame per la lettura 
della Sua Parola?

Risposta: Innanzitutto dobbiamo riconoscere che 
siamo in una battaglia e dobbiamo, come dice Gio-
safat, prendere posizione; quale posizione? Che 
sono più coloro che sono con noi, che quelli contro 
di noi. La nostra posizione è quella che Cristo stes-
so ha detto:  “Come il Padre ha mandato me, così 
io mando voi” (Giovanni 20:21), con la promessa 
che ogni potestà gli è stata data in cielo e sulla 
terra e “Io sarò con voi fino alla fine dell’età pre-
sente”. Questa è la chiave che apre la Scrittura e 

crea fame per la lettura della sua Parola. Attenzio-
ne! Gesù sgridò alcuni Giudei che investigarono 
le Scritture per avere la Vita Eterna per mezzo di 
esse, ma non volevano Gesù Cristo. (Gv. 5:39-40). 
Le scritture senza riconoscere Gesù non hanno 
senso. Lui è la Parola incarnata!

Domanda: Come Missione, e come famiglia missio-
naria, riteniamo di dovere esprimere una profonda 
riconoscenza al nostro Padre celeste per la Sua as-
sistenza, la Sua misericordia e la Sua Provvidenza 
per tutte le attività che abbiamo potuto svolgere alla 
Sua gloria negli anni passati, e per avere avuto de-
gli affezionati Sostenitori che, con costanza, sono 
stati al nostro fianco e dietro a noi in quest’opera 
caritatevole verso gli indigenti. Essere stati in gra-
do di viaggiare in tutte le nazioni dell’est Europa ed 
aiutato finanziariamente diverse famiglie e Progetti 
di queste, aver potuto evangelizzare, portare aiuti 
umanitari, scavare dei pozzi d’acqua in India, so-
stenere degli evangelisti in Ucraina, costruire delle 
Case di Accoglienza in India, in Bielorussia e in 
Africa, ecc., sono state tutte esperienze che hanno 
forgiato molto la qualità della nostra fede e aiuta-
to a credere realmente che “Gesù è lo stesso ieri, 
oggi e in eterno” (Ebrei 13:8). Ma, non vogliamo 
fermarci a guardare il passato. La nostra attuale 
sfida è lottare con fede per oggi e per domani. 
Fratello Filippo, se il Signore ci farà grazia, vo-
gliamo proseguire il corso verso la Mèta, nel 
portare avanti questo benedetto ministero. Hai 
qualche parola di esortazione o di incoraggia-
mento da rivolgerci?

Risposta: Non possiamo essere pieni dell’amore di 
Dio se guardiamo continuamente agli altri.
Ci sono tre cose che tengo a sottolineare, per uno 
stile di vita consacrato:
Un cuore pieno di gratitudine è sempre (Efesini 
5:20)
Una mente controllata dallo Spirito Santo produ-
ce Vita e Pace (Romani 8:6)
La disposizione personale di servire e non di essere 
servito:
“Ma per voi non dev’essere così; anzi il più gran-
de tra di voi sia come il più piccolo, e chi governa 
come colui che serve. Perché, chi è più grande, 
colui che è a tavola oppure colui che serve? Non è 
forse colui che è a tavola? Ma io sono in mezzo a voi 
come colui che serve”. (Luca 22:26-27)

Dinanzi alla Sua santità e purezza, il riscatto delle 
nostre anime per il Suo sangue e morte sulla cro-
ce, e risurrezione, io, tu, noi dobbiamo confessa-
re e riconoscere che siamo salvati per mezzo della 
GRAZIA. La quale non possiamo trattenere per 
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noi ma   la dobbiamo trasmettere ad altri, così que-
sto sia un desiderio ardente per ognuno di noi. 
Alleluja!! Siamo debitori alla Grazia di Dio: “Io son 
debitore tanto ai Greci quanto ai Barbari, tanto ai 
savî quanto agli ignoranti; ond’è che, per quanto 
sta in me, io son pronto ad annunziare l’Evangelo” 
(Romani 1:14-15). 

Stiamo attenti a non cadere nella trappola di misu-
rarci gli uni con gli altri: io sono di Paolo, io di Cefa, 
io di ACS! Teniamo gli occhi fissi su Gesù, capo 
e compitore di fede! 
Umiliamoci alla presenza di Dio, nessuno può van-
tarsi di nulla. “Che cosa hai che non abbia ricevu-
to, e se l’hai ricevuto perché ti glori come se non 
l’avessi ricevuto?” (1 Corinzi 4:7).
“Signore di lui che  ne sarà?” 
la risposta: “Che t’importa, tu seguimi!” 
(Giovanni 21: 21-22).
 
Domanda: Adesso hai una buona opportunità per 
rivolgerti a tutta la famiglia dei nostri sostenitori 
e lettori. Riteniamo che la chiesa ha sempre più 
bisogno di due salutari parole: “discernimento” 
ed “equilibrio”. Quale pensi sia il messaggio o la 
cosa più urgente alla quale il popolo del Signore 
debba dare priorità assoluta? 

Risposta: Mi rivolgo a tutta la famiglia di sostenitori e 
lettori di ACS, voglio incoraggiarvi: LA VOSTRA FA-
TICA NON E’ VANA NEL SIGNORE.  Ringraziato 
sia Dio per OGNI COSA (1 Tessalonicesi 5:18). 
Il Signore vi benedica tutti in modo speciale te, fra-
tello Paolo e tua moglie e a tutti i sostenitori di ACS 
Italia: Il vostro coinvolgimento in ACS è importante 
davanti a Dio. non vi sottovalutate; le vostre pre-
ghiere ed il vostro coinvolgimento sono a favore di 
un’Opera che trasmette il cuore compassionevole di 
Cristo a migliaia di persone sofferenti e disagiate.

Abbracci in Gesù Cristo a voi tutti.

Filippo e Margherita Wiles

Grazie, fratello Wiles, ricordo con grande piacere 
il fatto di aver partecipato insieme a te a due viaggi 
in Bielorussia, in risposta ad un appello che avevi 
rivolto, circa 10 anni fa, alla nostra missione per 
soccorrere un Progetto in quel Paese. Ebbene, 
siamo ancora lì ad aiutare in diverse attività, fra le 
quali la formazione di una “Scuola di Cucito”. Nel 
dare l’onore e chi l’onore, dobbiamo ringraziare 
Dio anche perché tu e tua moglie, la cara sorella 
Margherita, nel corso di tutti i nostri Progetti non 
ci avete benedetto soltanto con la preghiera, ma 
con un vero coinvolgimento pratico e finanziario. 
Che il Signore continui a benedire i vostri giorni! 
Quante cose abbiamo imparato da voi… Grazie 
di cuore anche per queste tue preziose risposte 
nell’intervista. Saranno senz’altro di benedizione a 
coloro che già ti conoscono e a coloro che stanno 
cercando la faccia del Signore in questi giorni. Vo-
gliamo esprimervi tutto il nostro affetto, sia come 
missione che come famiglia. Un abbraccio nel Vin-
colo di Cristo!

Paolo Ruggieri e ACS ITALIA
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AVVISO AI LETTORI
In conformità alla legge 196/03 sulla tutela dei dati 
personali, Cristiani Sofferenti garantisce la massima 
riservatezza dei dati fornitici e la possibilità di richie-
derne la rettifica o la cancellazione. I dati in nostro 
possesso sono custoditi nel nostro archivio elettroni-
co e verranno utilizzati esclusivamente per la spedi-
zione del periodico Cristiani Sofferenti e della relativa 
corrispondenza.

GIORNALE GRATUITO
Questo periodico è il giornale di informazione dei 
sostenitori e benefattori dei progetti di ACS Ita-
lia. Viene inviato gratuitamente a chiunque ne 
faccia rischiesta ed è interessato al suo conte-
nuto. Chi volesse contribuire alla sua diffusione 
può farlo inviando un’offerta volontaria, trami-
te l’allegato modulo di c/c, scrivendo la causale 
“GIORNALE”. Dio ti benedica anche per questo!

Ludmila Weslouschkina, 
una collaboratrice del nostro 
Centro Femminile di Riabilita-
zione per ex dipendenti dalla 
droga, scrive:
“Sono molto riconoscente a 
Dio perché Egli mi dà questa 
possibilità di poter servire fra 
le persone tossicodipenden-
ti. Lui mi ha scelto già tredici 
anni fa per potere aiutare tali 

persone com’ero una volta anch’io. Se Dio ti sceglie 
per un servizio, allora Lui ti dà anche la necessaria 
forza per svolgerlo, oltre che la saggezza ed ogni al-
tra cosa. All’inizio io avevo il piacere di potere aiutare, 
ma non avevo nessuna idea su come poterlo fare. 
Ma se Gesù si trova al primo posto nella tua vita, al-
lora capisci che la soluzione si trova tutta sulla parola 
“AMORE”. In tutti questi anni il Signore mi ha inse-
gnato ad amare con una vita che si offre, per essere 
una sola cosa con le persone che fanno la Riabilita-
zione. E la cosa più importante è che se Gesù Cristo 
ha offerto la Sua vita per me, allora io non posso vive-
re più solo per me.
Attualmente nel reparto di Riabilitazione delle Donne 
vi sono 12 persone. Dio è buono con noi: abbiamo la 
nostra propria casa e non dobbiamo quindi più abi-
tare in case affittate. Molte donne hanno ascoltato il 
Lieto Annunzio della Parola. Dio in questo tempo ha 
compiuto tanti miracoli fra di noi. Una volta nel nostro 
Centro avevamo una giovane donna che era molto 
malata. Ma anche negli ultimi giorni della sua vita il 
sorriso non si è allontanato dalla sua bocca. Lei sa-
peva di essere stata salvata e che stava per andare 
dal Signore. Siamo molto contenti per il fatto che Dio 
ha usato il nostro Centro per la sua salvezza. Il no-
stro cuore si rallegra quando vediamo che il Signore 
ricompone le vite spezzate ed incolla i pezzi come un 

vaso che prima era rotto!
Un grande e cordiale ringraziamento giunga a tutti 
coloro che sostengono finanziariamente il nostro Ser-
vizio. Dio ha benedetto me e la mia famiglia tramite 
un aiuto finanziario. Lodato sia il Signore per tutti quei 
cuori che Lui ha aperto e sensibilizzato. Benedizioni 
divine per tutti voi!”

Oleg Zimbalist, pastore dei 
nostri giovani, anche lui ex 
tossicodipendente:

“Il vostro aiuto per la nostra 
famiglia è una testimonianza 
dell’Amore di Dio. Per que-
sto noi siamo pieni di ricono-
scenza e possiamo con più 
zelo servire il Signore. Il vostro sostegno ci dà perciò 
la sicurezza che Dio ci ha proprio scelto per questo 
servizio. Il Signore ci ha preso, ci ha dato la forza 
per crescere e la forza per portare i Suoi frutti nella 
nostra vita e in quella degli altri. Mi rallegra molto il 
fatto che noi assieme a voi, come un corpo, possia-
mo condurre il servizio per il nostro Dio e per Gesù 
Cristo. Dio vi benedica e vi riempia con la gioia dello 
Spirito Santo. Il vostro fratello e compagno di lavoro 
in Cristo, Oleg.”

“Questo voglio richiamare alla mente e perciò voglio 
sperare. È una grazia del Signore che non siamo stati 
interamente distrutti, perché le Sue compassioni non 
sono esaurite. Si rinnovano ogni mattina; grande è la 
Tua fedeltà.  «L'Eterno è la mia parte», dice l'anima 
mia, «perciò spererò in Lui». L'Eterno è buono con 
quelli che sperano in Lui, con l'anima che Lo cerca.” 
(Lamentazioni 3:21-25)
Con amore, il vostro Yurij Kostjuk 
e la chiesa “Salvezza” nella città di Ostrog

CENTRO DI RIABILITAZIONE DI OSTROH - UCRAINA (11-04-2013)
Cari fratelli in Cristo, responsabili di ACS Italia,
ogni lettera che noi vi scriviamo è, ogni volta, una nuova opportunità per lodare il nostro Dio e per ringra-
ziare cordialmente voi per il vostro Servizio. Preghiamo che il nostro Dio benedica voi e le vostre famiglie, 
fortifichi la vostra fede e vi dia forza in questa non facile lotta.
La nostra chiesa è costituita da persone serie, ripiene con lo Spirito Santo e che hanno consacrato la loro vita 
al nostro Signore. Loro sono là, dove Dio compie le Sue opere.
Vi riportiamo due brevi testimonianze:
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Cara amica, caro amico, ho trovato questi versi 
citati a margine di un capitolo di un libro che tratta 
un argomento spirituale importante, come l’unzio-
ne nella vita del credente. Due versi di un autore 
anonimo che racchiudono l’essenziale importanza 
che ha ogni singolo individuo nel rapporto con il 
prossimo. Non so se reputi anche tu importante 
il posto che hai occupato fino ad ora prendendo-
ti cura, insieme a noi, dei bisognosi. Forse lo hai 
reputato modesto, oppure non rispecchia esat-
tamente il tuo pensiero riguardo al compito, alla 
missione, che dovevi adempiere. Quando ero più 
giovane desideravo e credevo, nel cercare di es-
sere utile al servizio del Signore, di dovere o pote-
re parlare, insegnare, guidare altri… rischiando di 
andare oltre perché probabilmente non era il tem-
po opportuno.  Ma, quello che tocca i cuori delle 
persone, quello che in pratica dimostra quello di 
cui parli, sono i gesti. Nel mondo sono di più le 
persone che riconoscono l’amore di Dio e lo glo-
rificano e lo accettano come Signore, quelle che 
hanno ricevuto conforto pratico tramite un dono, 
un pasto o un riparo, che quelle che si convertono 
avendo udito, vuoi un predicatore che “parla”, vuoi 
un artista o un atleta, che oggi ha la possibilità di 
farsi conoscere, coinvolgendo in eventi o confe-
renze o meeting, più persone... già convertite.

Certo tutto questo è buono; nessuno ha la facoltà 
di giudicare. Il convertito o il credente, darà gloria 
a Dio per questo, certamente… ma, lo potrà così 
fare pure il bisognoso, il disadattato, l’emargi-
nato? E le persone che in questi mesi hanno per-
duto il proprio posto di lavoro, per esempio qui in 
Italia, per i noti problemi economici che attraversa 
la nostra nazione? Siamo chiamati a parlare o ad 
agire? Abbiamo un esempio illuminante: quando 
le folle si riunivano attorno a Gesù per sentirlo par-
lare, Egli donava Se stesso nella natura spirituale, 
e (non ogni tanto) provvedeva al benessere fisico 
degli intervenuti. E comandava: “Date voi (i disce-
poli) loro da mangiare”! 

Bisogna fare. 
Mi torna in mente un verso, parole pronunciate 
da Gesù e riportate in tre Vangeli della Bibbia: “Il 

cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non 
passeranno” (Matteo 24:35 – Marco 13:31 – Luca 
21:33). Similmente Egli stesso ha pronunciato 
queste parole: “Date e vi sarà dato: una buona mi-
sura, pigiata,  scossa e traboccante vi sarà versa-
ta in seno, perché con la misura con cui misurate, 
sarà altresì misurato a voi” (Luca 6:38). Tutti noi 
credenti passeremo, lasceremo questa terra ed 
andremo con Lui. Nuovamente dico che bisogna 
fare; nel senso che bisogna mettere in pratica le 
Sue parole, che come puoi ben constatare, non 
sono passate!!! Nell’ammaestrare e fare i Suoi 
discepoli, Gesù insegnava amore, compassione, 
misericordia. Dobbiamo noi stessi imparare da 
Gesù, dalle fondamenta di quello che Lui inten-
deva fosse un discepolo, e vuole che anche oggi 
un discepolo sia così. Le Sue parole sono quelle 
che ammaestrano: da imparare e comprendere 
senza dietrologie teologiche personalizzate. Con 
semplicità. Sennò, verranno formati discepoli di-
stanti dalla Sua immagine e somiglianza.

L’apostolo Paolo scrisse ai Colossesi: “E per tutte 
queste cose, vestitevi di carità, che è il legame del-
la perfezione” (capitolo 3:14); un consiglio tanto 
pratico quanto profondo! 

Amica, amico, dai valore e forza alle piccole cose, 
ai gesti d’amore che puoi fare nei riguardi del biso-
gnoso della porta accanto, della tua chiesa, del tuo 
Paese, sia che si trovi in Africa oppure in Asia. 
Il giornale che stai leggendo è la rivista di soste-
nitori che sono stati attivi, nell’ultimo quinquennio, 
finanziando progetti dell’Opera Missionaria e pos-
so dirti con aperta franchezza che ogni singolo 
prezioso dono, di qualsiasi entità, è servito a fare 
sbocciare, nell’intera sua bellezza, un progetto, 
un servizio, un rendimento di grazie a Dio. Alcuni 
dei nostri affezionati lettori, hanno scelto di aderi-
re alla nostra azione (agire) “Adotta ACS Italia”. 
Ringraziamo Dio per loro. Forse è un posto che 
devi occupare anche tu, che devi adempiere, che 
nessuno può nè potrà mai fare bene come lo fa-
resti tu! (cit)

Scrivimi 
Con sincero affetto Marco Ruggieri

Esiste un posto che devi occupare, un compito che devi adempiere, 
che nessuno può né potrà mai fare bene come lo faresti tu.

 Forse è proprio accanto a te, qualche modesto piccolo dovere, 
che ha bisogno solo del tuo tocco, della tua carezza, 

per sbocciare in tutta la sua bellezza. 

Dipende di chi sei discepolo...

(Anonimo)
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Una promessa del Signore ci stimola molto dall’ini-
zio di quest’anno. La Sua Parola infatti dice: “Se tu 
separi ciò che è prezioso da ciò che è vile, tu sarai 
come la Mia bocca…” (Geremia 15:19).

Certo che le parole di questo verso biblico, rivol-
te dal Signore al Suo popolo, sono una vera sfi-
da ed un grande incoraggiamento anche per noi 
credenti. Questo significa essere capaci di potere 
“discernere” il bene dal male, scegliendo il bene…
(Deuteronomio 30:15). Sappiamo che non è una 
cosa semplice, ma questa è una condizione ne-
cessaria per noi se vogliamo essere la Sua bocca 
e quindi Suoi testimoni.

Poiché crediamo alle promesse di Gesù, sappia-
mo che con l’aiuto dello Spirito Santo questo può 
essere realizzato perché “Egli ci guiderà in tutta 
la verità…” (Giovanni 16:13). Aspettiamoci quindi 
grandi cose da parte di Dio, insieme al Suo con-
forto! Amen. 
Come Missione ACS Italia siamo molto contenti 
di potere percorrere la nostra strada spirituale in-
sieme a te, quindi in buona compagnia... Avere 
la stessa visione per le cose che hanno un va-
lore eterno fa parte della grazia del Signore. Noi 
Lo ringraziamo anche per la tua amicizia e per 
averti fra i Sostenitori del nostro ministero di te-
stimonianza pratica del Vangelo. Continuiamo per 
favore a farlo insieme!

CHI SIAMO: siamo un’opera di soccorso cri-
stiano che crede e si riconosce sul fondamen-
to della Bibbia, Parola di Dio: GESU’ CRISTO 
E’ IL SIGNORE! Seguendo il Suo mandato e 
nel Suo Nome, ci sforziamo di adempiere i 
Suoi comandamenti per:

* dare del pane agli affamati e coprire gli ignudi.
* praticare la foratura di pozzi d’acqua alle Case di   
Accoglienza in India (nel 2012 sono stati 7!).
* sostenere la costruzione della casa per bambini 
e ragazze a Gomel, in  Bielorussia, denominata 

“Arca della Misericor-
dia”.
* sostenere le chiese 
e la “Scuola di Cucito” 
per auto approvvigiona-
mento dell’opera “Living 
Faith” di Gomel, Bielo-
russia.
* collaborare nel so-
stegno di alcuni Centri 
cristiani per tossicodi-
pendenti in Ucraina, par-
ticolarmente a Ostroh e 
a Lvov.
* E, non per ultimo, per 
portare la Buona Parola di Dio a chi ha bisogno di 
Verità e di Pace, sia in Italia che all’estero. (Gesù 
disse ai Suoi discepoli: “Andate per tutto il mondo 
e predicate l’evangelo ad ogni creatura.” - Marco 
16:15)

Per questo siamo in modo particolare grati a tutti 
quei cari credenti e pastori che, vivendo in intima 
Comunione col Signore, ci danno la possibilità di 
essere visitati per conoscere meglio il ministero 
della nostra opera missionaria ACS Italia, condi-
videndo con noi il nostro peso e gli scopi ad esso 
collegati.

Speriamo che le nostre informazioni sulle perso-
ne sofferenti e nel bisogno contenute nel presente 
scritto, sveglino in voi il desiderio di potere aiutare 
gli altri. Noi vi offriamo questa possibilità, attraver-
so questo giornale, fornendovi l’allegato modulo 
di c/c che, se lo desiderate, potrete adoperare a 
favore delle nostre molteplici Azioni.

L’apostolo Paolo ci rincuora dicendo: 
“E non ci scoraggiamo nel far il bene; perché, se 
non ci stanchiamo, mieteremo a suo tempo. Così 
dunque, secondo che ne abbiamo l’opportunità, 
facciamo del bene a tutti; ma specialmente a quelli 
della famiglia dei credenti.” (Galati 6:9-10)

Cari amici e cari credenti, vogliamo ri-
cordarvi che siete molto importanti per 
noi e che ogni giorno vi menzioniamo 
nelle nostre preghiere… Vi rammen-
tiamo anche che le vostre lettere e le 
vostre telefonate ed email di incorag-
giamento sono veramente benvenute 
come sempre e nel corso degli anni 
trascorsi insieme… Sono un’ottima 
occasione per avere una più intima co-
munione con i nostri Sostenitori e Col-
laboratori. Grazie anche per le vostre 
gradite preghiere! 
DIO vi benedica tutti!
Con tanto affetto in Cristo
Lo staff di ACS Italia
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Insieme possiamo realizzare il 
sogno di tanti bambini e adulti: 

avere acqua potabile. 
Aderisci a Progetto Siloe, ora!INDIA

Cari lettori, caro amico ed amica, 
grazie per il vostro interesse verso il nostro giornale “Cristiani Sofferenti”
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Ritagliare e spedire in busta chiusa a: ACS - Azione per i Cristiani Sofferenti - Casella Postale 60 - 95030 MASCALUCIA (CT) 
Oppure inviare tramite: Tel. 095 7276418 / fax 095 7570069 e-mail: redazione@acsitaly.it

nome

cognome

via                                                                                    n.

cap.	 città                                                           prov.

tel./fax                                          e-mail

SCRIVERE IN STAMPATELLO
Desidero una visita nella mia Chiesa.
(può richiederla il Pastore o un responsabile di chiesa)

Desidero impegnarmi per ADOTTARE ACS italia
Mandatemi n. ___moduli di c/c prestampati per questo progetto

Desidero impegnarmi per il progetto: PROGETTO SILOE 
Mandatemi n. ___moduli di c/c prestampati per questo progetto

Desidero impegnarmi per il progetto: BIELORUSSIA
Mandatemi n. ___moduli di c/c prestampati per questo progetto

" !

Ricordiamo che:
 Il sostegno mensile di un evangelista in India o Ucraina è attualmente di Euro 50.-
 Il costo di una bicicletta per evangelisti in India è di Euro 60.-
 La foratura completa di un pozzo in India è di Euro 800.-
 Il costo di una macchina per cucire è di Euro 350.-
 Il costo di un ferro da stiro professionale per Sartoria è di Euro 250.-

Sostegno attraverso le pubblicazioni ACS Media: 
anche attraverso l’acquisto delle seguenti pubblicazioni è possibile sostenere l’Opera 

Missionaria di ACS Italia utilizzando lo stesso conto corrente e indicando il titolo del libro.
“In un periodo in cui si 
registra una escalation 
di iniziative provenienti 
non solo da ambienti cri-
stiani, ma anche laici e 
tutte tese ad elleviare le 
tante e diverse sofferen-
ze dell’umanità, è stimo-
lante prendere in mano 
un libro come questo.
Leggendo le pagine che 
seguono il lettore si tro-
verà a toccare il polso e 
i battiti del cuore di un 

uomo che esprime non solo il proprio peso per la 
chiesa sofferente, ma che lo illustra e lo arrichisce 
con numerose esperienze personali vissute...
Cari lettori,vi incoraggio alla lettura e vi assicuro che 
non resterete delusi: come questo libro è stato per 
me di incoraggiamento e di stimolo a servire altri,così 
certamente sarà anche per voi”.
(tratto dalla prefazione a cura del Past. Filippo Wiles)

Le esperienze avventurose e le meditazioni narrate 
in questo libro, sono cose che ogni credente può re-
alizzare. Deve realizzare.

“Se tu vuoi vedere la 
potenza di Dio, l’at-
mosfera deve essere 
di grande difficoltà. Se 
vuoi vedere la miraco-
losa potenza di Dio, 
deve essere quella 
dell’impossibilità. La 
difficoltà è stata cam-
biata in impossibilità 
in Cina... e sembre-
rebbe che il nostro 
Signore ami operare 
sotto tali circostanze; 

e vi è ogni evidenza che Egli stia operando così”
(Donald G. Barnhouse)
Si stima che attualmente una persona su cinque 
sulla terra sia un cinese. Forse non ce ne accor-
giamo neppure. Negli ultimi 30 anni migliaia, o me-
glio, milioni di cinesi sono venuti alla Salvezza in 
Gesù Cristo tramite l’annuncio del Vangelo. Quasi 
sempre degli avvenimenti soprannaturali accom-
pagnano queste conversioni. Sembra di rivivere i 
tempi apostolici. La frequenza quotidiana di que-
ste esperienze, ha permesso che venisse coniato 
il simpatico modo di dire: “In Cina è un miracolo se 
ogni giorno non avviene un miracolo!”

Libro “io e Dio” di P. Ruggieri 
offerta indicativa € 7,00 + s.sped

Libro “Dove camminano gli angeli” di Baker
offerta indicativa € 5,00 + s.sped

ADOTTA ACS Italia anche tu! ACS Italia e la sua grande famiglia ha bi-
sogno di te. Realizza con noi i bisogni essenziali del prossimo!!!


